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Palermo, 18 febbraio 2003 
Ieri, 17 febbraio, grazie a 1.500 lavoratori regionali ha avuto luogo 
l’assemblea indetta davanti l’ARS. Al termine si è svolto un corteo sino 
Palazzo D’Orleans dove c’è stato un sit-in di protesta al ritmo di samba. 
Durante la manifestazione il Presidente della Regione Siciliana, On. 
Salvatore Cuffaro (insieme al Capo di Gabinetto Dott. Salvo Taormina ed al 
consulente dell’Assessore alla Presidenza Dott. Nicola Cusimano) ha ricevuto 
i rappresentanti del Cobas/Codir che hanno rivendicato i motivi della protesta:            
- richiesta dell’applicazione giuridica del contratto di lavoro firmato il 23    
maggio 2001; 
- apertura delle trattative relative al contratto economico dei dipendenti 
(biennio 2002/2003); 
- istituzione di un capitolo di spesa per le posizioni organizzative; 
- applicazione della legge 10/2000 ai dipendenti dell’ESA; 
- stabilizzazione dei 3.600 precari in servizio alla Regione Siciliana; 
- sblocco dei pensionamenti previsti dalla legge di riforma (10/2000) senza 
recupero degli aumenti. 
Il governatore Cuffaro, accusato dal Cobas di avere contribuito al 
deterioramento delle relazioni sindacali, ha dichiarato che, questa volta, 
condurrà personalmente le trattative per concluderle immediatamente. 
Inoltre, il Presidente, dichiarando di non essere intenzionato ad 
annullare il contratto, si è impegnato all’apertura di un tavolo sindacale, 
entro e non oltre il mese di febbraio, per affrontare e risolvere 
positivamente e definitivamente le questioni poste. 
I Rappresentanti del Cobas/Codir, pur prendendo atto degli impegni 
assunti formalmente dal Presidente della Regione, hanno dichiarato che 
la proclamazione degli scioperi non verrà revocata fino a quando il 
Governo non darà un segnale certo e concreto. 
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